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INTRODUZIONE

La competenza motoria è un con-
cetto ampio che comprende diver-
se abilità e capacità di movimento 
umano, come la coordinazione, il 
controllo motorio e l’esecuzione di 
movimenti fini e grossolani (Bar-
nett et al.,2016). 

Tra le diverse classificazioni pro-
poste, le competenze motorie di 
base (BMC) rappresentano quelle 
abilità fondamentali che bambini 
e adolescenti devono sviluppare 
per partecipare efficacemente a 
attività sportive e motorie. Le BMC 

costituiscono una base indispen-
sabile per il progresso verso abilità 
sportive più specifiche, poiché 
garantiscono una solida base 
motoria su cui costruire ulteriori 
competenze (Herrmann, Bund et 
al., 2015; Scheuer et al., 2019).

Negli ultimi anni, l’attenzione sul-
le BMC è cresciuta, soprattutto 
in ambito educativo e sportivo, 
portando ad un approccio più 
completo rispetto agli anni ’80 e 
’90, quando la valutazione motoria 
era limitata solamente agli aspetti 
di forza e velocità (Barnett et al., 
2016). Oggigiorno, si riconosce 

l’importanza di valutare un insieme 
più ampio di abilità, poiché lo svi-
luppo delle competenze motorie 
è strettamente legato alla matu-
razione del sistema nervoso cen-
trale e varia significativamente in 
base all’età (Robinson et al., 2015; 
Barnett et al., 2022). Più specifi-
camente, le BMC possono essere 
definite come disposizioni motorie 
che evolvono dai requisiti specifici 
di un compito fino al background 
storico relativo allo sport e all’e-
sercizio fisico (Barnett et al., 2016; 
Herrmann, Gerlach, & Seelig, 
2015). Questo approccio, che in-
clude sia le competenze di base 
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PSICOLOGIA DEGLI SPORT ESTREMI
LA VITA NELLE MIE MANI
Gabriele Lo Iaconot

Gli sport estremi sono attività prevalentemente 
competitive in cui il performer misura le proprie abilità 
psicofisiche in compiti che richiedono dosi elevate di 
padronanza, precisione e tempismo nei movimenti, e 
in cui l’insuccesso ha un’elevata probabilità di 
provocare lesioni anche gravi o persino la morte.

Il cellulare è al centro della prestazione estrema, 
servendo per filmarla e consentendo a chiunque di 
vederla, rivederla e diffonderla in Internet.

GIOCO DUNQUE PENSO
26 PROPOSTE PER IMPARARE 

A GIOCARE IN MODO INTELLIGENTE
Samuel Agostino

Una raccolta di giochi che si 
propone come strumento di lavoro 

organizzato su basi di assoluta 
razionalità, per tutti quegli operatori 

che lavorano sulle dinamiche 
motorie e sullo sviluppo delle 

capacità cognitive correlate con 
l’attività fisica.

I giochi, riccamente illustrati, 
affiancano l’istruttore, l’educatore e il 
coach impegnati nell’approfondime-

nto delle tecniche didattiche 
nell’ambito dell’attività motoria.

  Libro pp. 168 - € 25,00

COME IMPARIAMO A MUOVERCI
Rob Gray

In questo manuale di grande impatto e diffusione 
vengono analizzati gli evidence-based principles, i 
principi di base che regolano l’apprendimento e il 
coaching del movimento ottimale, attraverso il 
controllo dei meccanismi di acquisizione delle 
competenze tecniche nei vari sport: di fatto, una 
teoria estremamente innovativa rispetto alle modalità 
più diffuse di allenare e praticare le abilità sportive.

L’Autore si impegna a fornire adeguate risposte ad 
altrettanti quesiti sul passaggio che avviene dalle 
normali competenze alla padronanza del gesto 
sportivo per gli alti livelli, sul rendere economico ed 
efficiente il movimento derivante dall’insieme di “molte 
parti anatomiche in movimento”, sul riuscire ad 
eseguire con calma il gesto imprevisto come se fosse 
del tutto usuale.

OTTIMIZZARE IL MOVIMENTO 
NELLO SPORT
Rob Gray

Una ventata di rivoluzionaria novità, quella di 
Gray, nell’interpretazione delle modalità da 
adottare da parte di individui comuni e sportivi 
d’élite per perfezionare le proprie abilità motorie.
La pratica sportiva e lo stesso coaching ad 
essa connesso devono diventare più creativi e 
divertenti, dando agli atleti l’opportunità di 
esplorare e sostenere le proprie caratteristiche e 
la propria creatività. 

Libro pp. 232 - € 26,00

HYBRID TRAINING
COME UNIRE PIÙ PRATICHE ALLENANTI PER 
MIGLIORARE LA PERFORMANCE E L’ASPETTO FISICO
Luca Dalseno - Nicola Comini

Hybrid Training è un manuale ricco di 
schede teoriche e pratiche per allenare 
sinergicamente forza, resistenza, 
flessibilità e agilità, grazie alla 
combinazione delle varie modalità di 
allenamento (bilanciere, corpo libero, 
kettlebell, clave, palle mediche).

La finalità è quella di alzare l’asticella della 
performance atletico/estetica di chiunque, 
dal neofita all’atleta professionista, 
attraverso nozioni di teoria e pratica delle 
metodologie di allenamento, con 
indicazioni utili per la programmazione e la 
creazione di programmi di lavoro efficaci.

PERIODIZZAZIONE 
DELL'ALLENAMENTO SPORTIVO

Tudor Bompa - Carlo A. Buzzichelli

Periodizzazione dell’allenamento sportivo di Tudor 
Bompa è un’opera imprescindibile per allenatori, 
preparatori atletici, studenti di scienze motorie e 

appassionati di sport che vogliono approfondire le 
tecniche di allenamento basate su solide basi 

scientifiche e comprovate esperienze pratiche.  

Il Professor Tudor Bompa, riconosciuto a livello 
mondiale come il "padre della periodizzazione", ha 

rivoluzionato le metodologie di allenamento, offrendo 
con le sue precedenti opere un contributo 

fondamentale per la programmazione sportiva.
In questa nuova edizione, realizzata in collaborazione 
con Carlo Buzzichelli, esperto internazionale di forza 

e condizionamento, il libro si spinge ben oltre i confini 
dei classici programmi di bodybuilding o powerlifting, 
proponendo una visione completa e scientifica della 

periodizzazione e dell’allenamento della forza.  

Libro pp. 176 - € 22,00

Libro pp. 120- € 18,00

NOVITÀNOVITÀ

NOVITÀ

età evolutiva

sia le abilità fondamentali, si basa 
sull’idea che determinate abilità 
siano “intrinsecamente integrate 
negli sport comuni” (Barnett et 
al., 2016). È quindi fondamentale 
adottare metodi di valutazione 
che rispettino le fasi di sviluppo 
motorio dei bambini basati sulle 
loro esigenze.
In questo contesto, la batteria 
di test MOBAK (Motorische Basi-
skompetenzen) è uno strumento 
innovativo e standardizzato, pro-
gettato per misurare le BMC nei 
bambini dai 5 agli 11 anni. Questa 
batteria di test si focalizza su 
due aree principali: movimento 
del corpo (equilibrio, salto, corsa, 
capovolta) e movimento degli 
oggetti (lancio, presa, rimbalzo e 
palleggio). Attraverso l’osserva-
zione dell’esecuzione di compiti 
specifici, MOBAK permette di va-
lutare come i bambini riescano a 
gestire il proprio corpo e interagire 

con oggetti esterni, offrendo una 
visione completa delle loro ca-
pacità motorie (Herrmann, 2018; 
Herrmann & Seelig, 2020).
Il MOBAK è stato ideato con l’obiet-
tivo di determinare il livello di BMC 
nei bambini, al fine di migliorare 
l’operato di insegnanti di educa-
zione fisica e tecnici nel loro lavoro 
progettuale, che dovrebbe essere 
organizzato su una logica vertica-
le. In particolare, MOBAK segue un 
approccio che integra valutazioni 
orientate sia al prodotto sia al pro-
cesso tarate in base allo sviluppo 
fisico dei bambini.
Ricerche relative alle BMC, con-
dotte in diverse nazioni, come 
Svizzera, Germania, Belgio, Cile 
e Slovacchia, hanno mostrato 
variazioni significative sia tra età 
sia tra generi. Ad esempio, uno 
studio in Svizzera su bambini in 
età prescolare ha evidenziato che 
i maschi ottengono risultati supe-

riori nei compiti che coinvolgono il 
controllo di oggetti, mentre le fem-
mine eccellono in attività che non 
coinvolgono oggetti, come l’equi-
librio. Inoltre, i bambini più grandi 
tendono a ottenere punteggi mi-
gliori rispetto ai più piccoli, sugge-
rendo una progressione naturale 
delle BMC con l’età (Herrmann et 
al., 2019, 2021). Simili differenze 
emergono anche nella Repubblica 
Ceca e in Slovacchia, dove studi 
recenti su bambini delle scuole 
primarie (in particolare tra terza e 
quarta elementare) hanno riscon-
trato che i maschi sono general-
mente più abili nei compiti di con-
trollo degli oggetti, come lanciare, 
afferrare, rimbalzare e palleggiare, 
mentre le femmine mostrano 
maggior competenza in abilità 
di equilibrio e salto (Šiška et al., 
2024). Questa tendenza si ripete 
anche in altri contesti europei e 
sudamericani, dove le ragazze 

tabella 1. 
Statistiche descrittive del campione analizzato (Media ± Deviazione standard)
Note. DS= Deviazione Standard; BMI = Indice di massa corporea; CM = CENTIMETRI; kg = kilogrammi.
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tendono a eccellere nei compiti di 
auto-movimento, mentre i ragazzi 
primeggiano nelle attività che 
richiedono la gestione di oggetti 
(Carcamo-Oyarzun & Herrmann, 
2023; Quintriqueo-Torres et al., 
2022; Wälti et al., 2022). In Italia, 
però, mancano ancora dati nor-
mativi strutturati per la fascia 5-13 
anni per descrivere lo sviluppo 
delle BMC nei bambini. L’obiettivo 
di questa ricerca è quello di de-
scrivere l’andamento della popo-
lazione italiana dai 5 ai 13 anni at-
traverso il MOBAK test (Herrmann 
& Seelig, 2017; Herrmann et al., 
2019; Herrmann & Seelig, 2020).

MATERIALI E METODI

Partecipanti
Lo studio ha coinvolto un cam-
pione di bambini e bambine di età 
compresa tra 5 e 13 anni, frequen-
tanti scuole dell’infanzia, primarie 
e di scuole secondarie di primo 
grado nella provincia di Monza, 
Italia. La selezione dei partecipanti 
è stata effettuata coinvolgendo 
scuole rappresentative del conte-
sto locale, garantendo un’ampia 
distribuzione per genere ed età. 

Tutte le caratteristiche antropo-
metriche e di numerosità sono 
descritte in Tabella 1. Le valutazioni 
sono state condotte/supervisio-
nate da un team di esperti laureati 
in Scienze Motorie, provenienti 
dalle Università di Pavia, Bergamo 
e Milano, i quali hanno seguito un 
protocollo standardizzato per ga-
rantire uniformità nelle procedure 
di somministrazione e raccolta 
dati. Nella fattispecie tutte le prove 
si sono svolte durante le lezioni 
curriculari di Educazione fisica. 

Strumenti di Valutazione
Le BMC sono state misurate uti-
lizzando la batteria di test MOBAK 
(Motorische Basiskompetenzen), 
uno strumento validato e ricono-
sciuto a livello internazionale (Her-
rmann & Seelig, 2017; Herrmann, 
2018). 
Questo protocollo permette di 
valutare due aree principali delle 
competenze motorie:

1.	 movimento del corpo: include 
compiti come equilibrio, capo-
volta, salto e corsa, progettati 
per misurare la capacità di 
controllare il proprio corpo du-
rante le attività motorie.

2.	 Movimento degli oggetti: 
comprende esercizi di lancio, 
presa, rimbalzo e palleggio, 
orientati a valutare l’interazio-
ne del bambino con oggetti 
esterni.

Ogni prova è stata introdotta ai 
partecipanti attraverso una de-
scrizione dettagliata e una singola 
dimostrazione pratica come da 
protocollo originale (Herrmann, 
2018; Herrmann et al., 2019). 
Durante l’esecuzione, il team di 
valutazione ha fornito assistenza 
tecnica, garantendo che ogni 
bambino avesse le condizioni otti-
mali per completare i compiti, sen-
za influenzarne la performance.

IL TEST MOBAK

La batteria MOBAK è organizzata 
in versioni specifiche per ogni fa-
scia scolastica:

•	 MOBAK-KG: per i bambini della 
scuola dell’infanzia.

•	 MOBAK 1-2: per la prima e la 
seconda elementare.

•	 MOBAK 3-4: per la terza e la 
quarta elementare.

•	 MOBAK 5-6: per la quinta ele-
mentare e la prima media.

età evolutiva

Il MOBAK test si struttura così di conseguenza:



20 Scienza e movimento - N. 39 Gennaio-Marzo 2025

Per dettagli specifici sulle attività 
e i livelli in base all’età, si rimanda 
al sito ufficiale: https://mobak.info/
en/mobak/
Ogni versione è progettata per 
essere adeguata alle capacità 
motorie attese per ciascun livello 
di sviluppo (Herrmann & Seelig, 
2020). Gli otto compiti che com-
pongono il test vengono valutati 
utilizzando un sistema di punteg-
gio standardizzato, da 0 a 2 punti 
per ciascun elemento, permet-
tendo di ottenere un quadro com-
plessivo delle BMC.

CARATTERISTICHE 
ANTROPOMETRICHE

Prima dell’inizio delle prove moto-
rie, sono state registrate le misure 
antropometriche dei partecipanti, 

incluse altezza, peso e indice di 
massa corporea (BMI). 

Analisi
Un’analisi preventiva ha rivelato 
la mancanza di normalità dei 
dati e quindi le analisi sono state 
condotte utilizzando test non 
parametrici per confrontare le 
variabili di interesse. In partico-
lare, per la scuola dell’infanzia 
sono stati effettuati confronti tra 
i sessi per le variabili “muovere 
qualcosa” e “muovere il corpo”. 
Per le scuole primarie e secon-
darie di primo grado, sono stati 
confrontati i gruppi per classe e 
per sesso. Per i confronti tra più 
di due gruppi, è stato utilizzato il 
test di Kruskal-Wallis, seguito dal 
test di Dunn per confronti multipli 
post-hoc. Per confronti tra due 

gruppi, è stato applicato il test di 
Mann-Whitney. 

RISULTATI

Infanzia
Il test di Mann-Whitney per le pro-
ve “muovere qualcosa” ha mo-
strato una differenza significativa 
tra maschi e femmine 
(p = 0,01, Figura 1). Invece per le 
prove “muovere il corpo”, non 
sono emerse differenze signifi-
cative (p = 0,34, Figura 1) tra i due 
sessi.

Scuola primaria
Il test di Kruskal-Wallis per le 
prove “Muovere qualcosa” nella 
scuola primaria ha evidenziato 
differenze significative tra le cin-
que classi (p < 0,001; Figura 2A).
Il test post-hoc ha mostrato diffe-
renze significative per Classe 1 vs. 
Classe 2 (p < 0,001), Classe 1 vs. 
Classe 5 (p < 0,001), Classe 2 vs. 
Classe 3 (p < 0,001), Classe 2 vs. 
Classe 4 (p < 0,001), Classe 2 vs. 
Classe 5 (p < 0,001) e Classe 4 vs. 
Classe 5 (p < 0,001). Per le prove 
“Muovere il corpo”, il test di Kru-
skal-Wallis ha mostrato differenze 
significative (p < 0,001; Figura 2B). 
Il test di Mann-Whitney per “Muo-
vere qualcosa” ha evidenziato 
differenze significative (p < 0,001; 
Figura 2C). 
Per “Muovere il corpo”, il test ha 
rilevato differenze significative (p 
< 0,001; Figura 2D).

Secondaria di primo grado
Il test di Kruskal-Wallis per “Muo-
vere qualcosa “ ha evidenziato 

figura 1. 
Confronto tra I DUE SESSI in soggetti 
della scuola d’infanzia.

Note. Riquadro in alto si riferisce alle 
prove muovere qualcosa, riquadro in 
basso si riferisce al muoversi. 
Il numero che compare sopra la linea 
indica il valore 
di p value.
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età evolutiva

Figura 2. 
Confronto tra I DUE SESSI 
in soggetti della scuola 
primaria.

Note. A: Muovere qualcosa 
tra classi, B: Muoversi tra 
classi, C: Muovere qualcosa 
(TRA I DUE SESSI), D: Muover-
si (TRA I DUE SESSI). I numeri 
che compaiono sopra le 
linee indicano il valore di 
p value.

Figura 3. Confronto tra I 
DUE SESSI in soggetti della 
scuola secondaria di primo 
grado.

Note. A: Muovere qualcosa 
tra classi, B: Muoversi tra 
classi, C: Muovere qualcosa 
(TRA I DUE SESSI), D: Muover-
si (TRA I DUE SESSI). I numeri 
che compaiono sopra le 
linee indicano il valore di 
p value.
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differenze significative tra le tre 
classi (p = 0,0069; Figura 3A). Il 
test post-hoc ha mostrato diffe-
renze significative tra classe Pri-
ma e Seconda (p = 0,0098), ma 
non tra Prima e Terza (p = 0,69) 
né tra Seconda e Terza (p = 0,09).
Per “Muoversi”, l’analisi ha mo-
strato differenze significative (p < 
0,01; Figura 3B). Il test ha rilevato 
differenze tra Prima e Seconda 
(p < 0,001) e tra Prima e Terza (p 
< 0,001), ma non tra Seconda e 
Terza (p = 0,87).

Infine, il confronto tra sesso per 
“Muovere qualcosa” ha mostra-
to una differenza significativa 
(p < 0,01; Figura 3C). Anche per 
“Muoversi” sono state osservate 
differenze significative (p < 0,01; 
Figura 3D).

DISCUSSIONI

L’analisi delle BMC nei bambini 
italiani, valutate attraverso il test 
MOBAK, ha evidenziato risultati 
significativi che permettono di ap-
profondire la comprensione dello 
sviluppo motorio durante l’infan-
zia e l’età scolare. In particolare, 
è emerso come l’età e il genere 
influenzino in modo sostanziale 
le competenze motorie, con diffe-
renze specifiche rilevate in base 
alla tipologia di prova e al grado 
scolastico. 

Nell’infanzia, le differenze tra 
maschi e femmine sono meno 
marcate rispetto alle fasce d’età 
successive. Tuttavia, i maschi 
ottengono risultati migliori nelle 
prove di controllo degli oggetti, 
come il lancio e la presa, mentre 
le femmine mostrano maggiore 
competenza nelle attività di equi-
librio, quali il camminare su una 
panca o mantenere la stabilità in 
condizioni di difficoltà (Herrmann, 
2018; Barnett et al., 2016). 

Questi dati suggeriscono che, 
già in questa fase precoce dello 
sviluppo, alcune differenze legate 
al genere iniziano a emergere, po-
tenzialmente influenzate da fattori 
biologici, ambientali e culturali.  
Un esempio di tali fattori potrebbe 
essere la diversa esposizione a 
giochi e attività motorie specifi-
che nei primi anni di vita (Carca-
mo-Oyarzun & Herrmann, 2023). 
Inoltre, alcune ricerche sugge-
riscono che la socializzazione 
dei bambini verso ruoli di genere 
tradizionali possa influenzare le 
loro preferenze motorie e limitare 
lo sviluppo di competenze meno 
convenzionali per ciascun genere 
(Quintriqueo-Torres et al., 2022). 
Tuttavia, le analisi condotte han-
no anche mostrato una progres-
sione naturale delle competenze 
motorie con l’età, segnalando 
come l’esperienza motoria e la 
maturazione contribuiscano a un 
miglioramento complessivo delle 
abilità. Nella scuola primaria, le 
differenze di genere diventano più 
evidenti.
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I maschi continuano ad avere 
risultati più alti nelle attività legate 
al movimento degli oggetti, come 
il dribbling e il rimbalzo della palla, 
mostrando una capacità supe-
riore di interazione con strumenti 
esterni. Al contrario, le femmine 
dimostrano una maggiore com-
petenza in prove che richiedono 
coordinazione e controllo motorio 
del corpo, come il salto e l’equi-
librio, in linea con la letteratura 
(Barnett et al., 2022). 
Inoltre, è interessante osservare 
come il progresso nelle compe-
tenze motorie risulti particolar-
mente evidente tra le diverse 
classi, con miglioramenti signi-
ficativi riscontrati nei punteggi 
delle prove a partire dalle prime 
classi fino alle ultime della pri-
maria. Questo fenomeno riflette 
sia l’importanza dell’esperienza 
scolastica nell’educazione mo-
toria sia il naturale sviluppo delle 

capacità fisiche nei bambini in 
crescita (Herrmann, Bund, & Se-
elig, 2015). Infine, nel passaggio 
alla scuola secondaria di primo 
grado, il trend di crescita si stabi-
lizza. Le differenze tra le classi si 
riducono, suggerendo una fase di 
consolidamento delle competen-
ze motorie acquisite. 
Tuttavia, le differenze di genere 
rimangono ben evidenti: i maschi 
continuano a distinguersi nelle 
prove di controllo degli oggetti, 
con performance elevate nel 
lancio e nella gestione della palla. 
D’altra parte, le femmine man-
tengono la loro superiorità nelle 
attività di equilibrio e coordina-
zione personale, evidenziando 
una specializzazione in aree 
specifiche dello sviluppo motorio 
(Carcamo-Oyarzun & Herrmann, 
2023). Questi risultati confer-
mano tendenze già osservate 
in letteratura, indicando come le 

differenze di genere siano consi-
stenti e ben radicate nelle abilità 
motorie fondamentali (Barnett et 
al., 2016). 

I risultati di questo studio suppor-
tano l’adozione di curricula sco-
lastici che integrino una varietà 
di attività motorie, bilanciando lo 
sviluppo delle competenze legate 
sia al controllo degli oggetti che 
al movimento personale, a pre-
scindere dal sesso degli alunni/e. 
Inoltre, l’utilizzo del test MOBAK 
permette di effettuare valutazioni 
oggettive, fornendo dati utili per 
programmare interventi educativi 
evidence-based e monitorare il 
progresso delle competenze mo-
torie in maniera sistematica. Que-
sto studio si limita a un campione 
regionale; futuri studi dovrebbero 
ampliare l’analisi a livello naziona-
le includendo variabili socio-cul-
turali e ambientali.

età evolutiva
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Lo studio ha standardizzato la 
valutazione delle BMC nei bambini 
italiani, rivelando differenze legate 
all’età e al genere. L’approccio 
educativo deve integrare inter-
venti mirati e inclusivi, supportati 
da strumenti oggettivi come il test 
MOBAK, per favorire lo sviluppo 
motorio e il benessere fisico e so-
ciale dei bambini.

CONCLUSIONI 
ED IMPLICAZIONI PRATICHE

Il test MOBAK ha importanti impli-
cazioni pratiche per le scuole ita-
liane: è uno strumento semplice, 
accessibile e praticamente gra-
tuito, che può essere facilmente 
utilizzato dagli insegnanti di 
educazione fisica. Grazie alla sua 
facilità d’uso e al basso costo, 
permette di valutare le BMC senza 
richiedere attrezzature speciali 

o costose. Inoltre, il MOBAK offre 
un approccio evidence-based 
per programmare attività motorie 
mirate, aiutando a strutturare un 
curriculum motorio graduale e 
progressivo, dal livello presco-
lare fino alla scuola secondaria. 
Questo consente agli insegnanti 
di pianificare interventi persona-
lizzati, migliorare la qualità dell’e-
ducazione fisica e promuovere 
uno sviluppo motorio completo ed 
equilibrato per tutti gli alunni.

ABSTRACT

Basic motor competencies (BMC) are crucial for children’s physical development and participation in sports. This study evaluates BMC in 
Italian children aged 5–13 years using the internationally standardized MOBAK test. A sample of 618 students from preschool, primary, and 
lower secondary schools in Monza, Italy, was assessed across two domains: personal movement and object control. Non-parametric tests 
analyzed differences by age and gender. Results revealed significant age-related improvements (p < 0.001) and gender differences. Prescho-
ol boys excelled in object control tasks (p = 0.01), while no gender differences were observed in personal movement (p = 0.34). In primary 
school, boys outperformed in object control tasks (p < 0.01), whereas girls excelled in personal movement tasks (p < 0.01). These findings un-
derscore the need for inclusive educational programs and contribute to establishing national benchmarks for BMC. The study highlights the 
utility of the MOBAK test in optimizing physical education curricula to foster motor development and overall well-being in children.
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